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                     I gasdotti alimentano il conflitto 

 

 

Introduzione 
 

 

 

In tutto il mondo, l'industria dei 

combustibili fossili si sta aggrappando 

al gas fossile come sua ancora di 

salvezza, sostenendo erroneamente 

che si tratti di una "soluzione" per la 

crisi climatica e cercando di 

aumentare rapidamente la 

costruzione di nuove infrastrutture 

di gas fossile 1. Come l'industria del 

gas ha preso slancio negli ultimi 

decenni, così anche i conflitti 

geopolitici intorno ai progetti sul gas. 

Ciò avviene dopo una lunga storia di 

conflitti petroliferi 2 e di politiche 

neocoloniali ed estrattiviste innescate 

dalla prospettiva della prospezione del 

petrolio e del gas. 

 

I governi e le istituzioni 

intergovernative come l'Unione 

europea promuovono falsamente il 

gas fossile come fonte di energia 

pulita e come soluzione per la 

sicurezza energetica 3, e alcuni 

governi propongono addirittura il 

gas fossile come soluzione per la 

pace nella regione. 

Lo sfruttamento dei giacimenti di gas 

non solo scatena e alimenta la 

militarizzazione, ma minaccia la salute 

e il sostentamento delle comunità che 

vivono vicino alle grandi opere e 

accelera il collasso climatico, che a 

sua volta minaccia la sicurezza 

alimentare e la sicurezza abitativa, e 

aumenta il rischio di eventi  

 

meteorologici estremi e altri pericoli 

ancora. Questi impatti danneggiano in 

modo sproporzionato le comunità di 

colore e le persone che vivono nei 

Paesi del Sud. 

 

Un esempio pertinente e 

contemporaneo è l'Eastmed-Poseidon, 

la più recente grande opera di gas 

sostenuta dall'Ue e un campo 

minato geopolitico. È progettata per 

trasportare il gas fossile da sotto le 

acque contese tra Israele e Cipro 

all'Italia, passando per Cipro e la 

Grecia. La sua destinazione finale è la 

rete del gas dell'Ue. Oltre ad essere un 

campo minato geopolitico, sta 

alimentando la militarizzazione, i 

conflitti e l'oppressione nell’area del 

Mediterraneo orientale. Specialmente 

nel contesto della crisi sanitaria 

pubblica di Covid-19 e della 

recessione economica, questo 

progetto di gasdotto sarebbe uno 

sperpero di denaro pubblico e di 

risorse politiche dell'Ue, in un 

momento in cui quelle stesse risorse 

sono urgentemente necessarie altrove. 

Questo report delineerà cosa sta 

succedendo, cosa ha di male, e come 

possiamo intervenire contro questo 

gasdotto. 
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https://www.investigate-europe.eu/en/2020/natural-gas-trap/
https://www.investigate-europe.eu/en/2020/natural-gas-trap/
https://www.investigate-europe.eu/en/2020/natural-gas-trap/
http://priceofoil.org/thepriceofoil/war-terror/
http://priceofoil.org/thepriceofoil/war-terror/
https://ec.europa.eu/energy/topics/energy-security/secure-gas-supplies_it
https://ec.europa.eu/energy/topics/energy-security/secure-gas-supplies_it
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Cos’è Eastmed-

Poseidon? 

 

 

In parole semplici, si tratta di un mega 

gasdotto con due parti. La prima parte 

si chiama Eastmed 4, e porterebbe il 

gas dalle acque contese del bacino del 

Levantino (a est di Cipro) alla Grecia 

passando per Cipro. La seconda parte 

è il gasdotto 5 Poseidon 6, che 

trasporterebbe il gas attraverso la 

Grecia continentale fino all'Italia. 

Insieme, coprirebbero una distanza 

complessiva di circa 2100 km (per 

maggiori dettagli sui tratti del progetto 

consultare l'allegato). Ciò lo 

renderebbe uno dei gasdotti più 

lunghi d'Europa e, secondo quanto 

riferito, il più profondo del mondo 7, 

con sezioni interrate fino a 3 km sotto 

la superficie del mare 8, comportando 

seri problemi e rischi logistici. 

 

Sono disponibili informazioni più 

approfondite sull'Eastmed rispetto al 

tratto Poseidon del progetto, e quindi 

questo report offrirà maggiori 

informazioni sul primo. Tuttavia, il 

gasdotto Poseidon non è da 

sottovalutare; l'Ue sostiene questo 

progetto e il gas è destinato al 

consumo europeo, per cui è 

estremamente improbabile che 

l'Eastmed venga costruito senza il 

gasdotto Poseidon. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sia il progetto del gasdotto Eastmed 

che quello del gasdotto Poseidon sono 

nelle prime fasi di sviluppo, il che 

rende il momento perfetto per fermare  

il progetto prima che i finanziamenti 

siano garantiti e i tubi siano posati. 

Una società denominata IGI-

Poseidon 9 promuove entrambi i 

progetti; si tratta di una joint  

venture tra la greca Depa e Edison, 

società italiana appartenente al 

gruppo francese Edf. Le società 

israeliane Delek e Ratio, Chevron (una 

società statunitense, che ha 

recentemente acquistato la Noble 

Energy e le sue licenze israeliane), 

Exxon (USA), Eni (italiana), Total 

(francese), Royal Dutch Shell 

(olandese), Qatar Petroleum, e Kogas 

e Bg di Cipro hanno tutte interessi di 

trivellazione nella regione. Si invita a 

consultare l'allegato per maggiori 

dettagli sulle varie società 

internazionali coinvolte. L'Eastmed 

costerebbe circa 6 miliardi di euro 10 

e avrebbe una capacità annua fino a 

20 miliardi di metri cubi di gas. 
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http://www.igi-poseidon.com/en/eastmed
http://www.igi-poseidon.com/en/poseidon#:~:text=The%20Poseidon%20Pipeline%20is%20a,gas%20sources%20and%20diversified%20routes.
https://www.wsj.com/articles/israel-greece-and-cyprus-back-eastmed-gas-pipeline-11545330357#:~:text=EastMed%20would%20be%20the%20longest,to%20cost%20around%20%247%20billion.
https://www.economist.com/international/2020/08/20/a-row-between-turkey-and-greece-over-gas-is-raising-tension-in-the-eastern-mediterranean
https://www.economist.com/international/2020/08/20/a-row-between-turkey-and-greece-over-gas-is-raising-tension-in-the-eastern-mediterranean
http://www.igi-poseidon.com/en/our-company
http://www.igi-poseidon.com/en/our-company
https://www.dw.com/en/eastmed-gas-pipeline-flowing-full-of-troubling-questions/a-51871424#:~:text=He%20said%20that%20is%20because,EastMed%20pipeline%20plan%20a%20reality%3F
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II governi di Israele, Grecia e Cipro 

sostengono con entusiasmo il 

gasdotto. L'Italia però ha una 

posizione un po’ più ambigua. 

Nell’aprile 2019 il primo ministro 

Giuseppe Conte ha respinto 

apertamente il tratto Poseidon11 

mantenendo però un’apertura 

all’Eastmed, ed infatti, nel gennaio 

2020 il ministro dello Sviluppo 

economico Stefano Patuanelli ha 

confermato il sostegno dell’Italia a 

questa parte del progetto12. 

 

L'Eastmed sta già aumentando le 

tensioni nella regione del Mediterraneo 

orientale. I giacimenti di gas 

offshore includono numerose 

rivendicazioni nazionali 

sovrapposte e conflittuali alle 

riserve di gas e si trovano in zone 

geopoliticamente sensibili13 del 

Mediterraneo che mettono ulteriore 

pressione sulle già fragili operazioni 

di mantenimento della pace. 

 

I politici stanno assurdamente 

vendendo i gasdotti e lo sfruttamento 

del gas nel Mediterraneo orientale 

come soluzione per la pace, la stabilità 

e la sicurezza nella regione. Per 

esempio, il Primo Ministro di Israele, 

Netanyahu, promette che porterà 

"stabilità nella regione"14. 

Il ministro dell'Energia greco 

Hatzidakis l'ha definito "un progetto 

di pace e cooperazione"15.  

Anche l'Ue svolge il suo ruolo in 

questa narrazione, sostenendo che 

portare il gas dall'Eastmed all'Europa è 

importante per la "sicurezza 

energetica" europea. Il gas sta già 

intensificando il conflitto e porterà solo 

sofferenze ai civili, a coloro che sono 

colpiti dalle attività militari perché 

vivono vicino alle infrastrutture dei 

combustibili fossili e a coloro i cui 

mezzi di sussistenza sono minacciati 

dalla crisi climatica. "La sicurezza di 

chi ha priorità?" e "a quali costi?" sono 

domande importanti da porre, per 

uscire dalle dinamiche neocoloniali.  

 

Le implicazioni geopolitiche del 

gasdotto Eastmed sono varie e 

stratificate e stanno appena iniziando 

ad emergere. Di seguito se ne 

discutono alcune, e si invitano 

vivamente i lettori ad approfondire 

attraverso ulteriori discussioni, 

collaborazioni e contributi. 
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https://www.reuters.com/article/us-italy-pipeline-pm/italy-opposes-poseidon-gas-pipeline-landfall-idUSKCN1SD223
https://www.reuters.com/article/us-italy-pipeline-pm/italy-opposes-poseidon-gas-pipeline-landfall-idUSKCN1SD223
https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/focus_energia/2020/01/03/gasdotto-eastmed-arriva-energean_113104dc-de8d-4fe7-953f-1fabb7302dce.html
https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/focus_energia/2020/01/03/gasdotto-eastmed-arriva-energean_113104dc-de8d-4fe7-953f-1fabb7302dce.html
https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/focus_energia/2020/01/03/gasdotto-eastmed-arriva-energean_113104dc-de8d-4fe7-953f-1fabb7302dce.html
https://carnegieeurope.eu/2020/09/17/conflict-could-be-brewing-in-eastern-mediterranean.-here-s-how-to-stop-it-pub-82759
https://carnegieeurope.eu/2020/09/17/conflict-could-be-brewing-in-eastern-mediterranean.-here-s-how-to-stop-it-pub-82759
https://www.trtworld.com/europe/turkey-slams-controversial-eastmed-pipeline-deal-signed-in-athens-32668
https://www.trtworld.com/europe/turkey-slams-controversial-eastmed-pipeline-deal-signed-in-athens-32668
https://www.trtworld.com/europe/turkey-slams-controversial-eastmed-pipeline-deal-signed-in-athens-32668
https://www.trtworld.com/europe/turkey-slams-controversial-eastmed-pipeline-deal-signed-in-athens-32668
https://www.trtworld.com/europe/turkey-slams-controversial-eastmed-pipeline-deal-signed-in-athens-32668
https://www.trtworld.com/europe/turkey-slams-controversial-eastmed-pipeline-deal-signed-in-athens-32668
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Il coinvolgimento 
dell'Ue 
 

 

L'Ue sta fornendo un significativo 

sostegno politico e finanziario al 

gasdotto Eastmed. Al momento della 

stesura della presente relazione 

(novembre 2020), 36.427.924 euro di 

denaro pubblico sono stati stanziati 

per il progetto dal Connecting 

Europe Facility16. L’Eastmed è stato 

inoltre assegnato carattere 

prioritario, in quanto è stato incluso 

nell'ultima lista dei progetti di 

interesse comune (Pci), il che 

significa che il gasdotto può saltare 

gli ostacoli regolatori, ricevere un 

trattamento preferenziale ed è 

considerato una delle massime 

priorità dell'Ue. 

 

Il gasdotto Eastmed fa parte 

dell'enorme e rapida spinta dell'Ue 

verso nuovi terminali e gasdotti per 

l'importazione di gas fossili. L'Ue 

sostiene che vi è una forte necessità 

per la rete europea del gas di 

diversificare il suo approvvigionamento 

di gas, per evitare la dipendenza dalle 

importazioni russe al fine di garantire 

la "sicurezza energetica"17. In base a 

questa premessa, l'Ue sta sostenendo 

e dando priorità ad un massiccio 

ampliamento di infrastrutture per il gas, 

tra cui la costruzione del Corridoio 

meridionale del gas per il gas azero, 

nuovi terminali di Gnl ("Gas naturale 

liquefatto") per le importazioni 

statunitensi e globali, e ora il gasdotto 

Eastmed. 

 

Questo ragionamento sulla "sicurezza 

energetica" è fallace per diverse 

ragioni; in primo luogo, l'infrastruttura 

europea del gas è sottoutilizzata, e 

ci sono già abbastanza 

infrastrutture per soddisfare il 

fabbisogno di gas previsto18 "anche 

in caso di grave interruzione 

dell'approvvigionamento" dalla Russia. 

In secondo luogo, la domanda di gas 

dell'Ue sta diminuendo19, mentre 

l'Ue costantemente sovrastima la 

sua domanda20 (come stabilito dalla 

Corte dei conti europea). La strategia 

a lungo termine della Commissione 

europea21 prevede addirittura un 

declino dei combustibili gassosi fino al 

90% nel 2050. Inoltre, molti dei 

numerosi progetti di gas proposti 

nell'Europa orientale, che sono 

concepiti per "diversificare 

l'approvvigionamento e quindi ridurre 

la dipendenza dalla Russia", 

potrebbero alla fine finire per 

trasportare comunque gas russo22. 

Infine, la sicurezza energetica è 

discordante con una maggiore 

dipendenza energetica da regimi 

volatili23 (come l'Azerbaigian e 

l'Israele); essi non sono, per 

definizione, fonti affidabili. L'energia 

sostenibile decentralizzata e locale è 

la chiave per sistemi energetici 

veramente sicuri. 
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https://www.globalwitness.org/en/campaigns/oil-gas-and-mining/pipe-down/
https://www.globalwitness.org/en/campaigns/oil-gas-and-mining/pipe-down/
https://www.globalwitness.org/en/campaigns/oil-gas-and-mining/pipe-down/
https://www.globalwitness.org/en/campaigns/oil-gas-and-mining/pipe-down/
https://ec.europa.eu/energy/topics/energy-security/diversification-of-gas-supply-sources-and-routes_en
https://ec.europa.eu/energy/topics/energy-security/diversification-of-gas-supply-sources-and-routes_en
https://www.artelys.com/wp-content/uploads/2020/01/Artelys-GasSecurityOfSupply-UpdatedAnalysis.pdf
https://www.artelys.com/wp-content/uploads/2020/01/Artelys-GasSecurityOfSupply-UpdatedAnalysis.pdf
https://www.artelys.com/wp-content/uploads/2020/01/Artelys-GasSecurityOfSupply-UpdatedAnalysis.pdf
https://www.e3g.org/publications/more-security-lower-cost-a-smarter-approach-to-gas-infrastructure-in-europe/
https://www.e3g.org/publications/more-security-lower-cost-a-smarter-approach-to-gas-infrastructure-in-europe/
https://www.investigate-europe.eu/en/2020/natural-gas-trap/
https://www.investigate-europe.eu/en/2020/natural-gas-trap/
https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/pages/com_2018_733_analysis_in_support_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/pages/com_2018_733_analysis_in_support_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/docs/pages/com_2018_733_analysis_in_support_en_0.pdf
https://www.oxfordenergy.org/wpcms/wp-content/uploads/2020/03/Insight-65-Implications-of-the-Russia-Ukraine-gas-transit-deal-for-alternative-pipeline-routes-and-the-Ukrainian-and-European-markets.pdf
https://www.oxfordenergy.org/wpcms/wp-content/uploads/2020/03/Insight-65-Implications-of-the-Russia-Ukraine-gas-transit-deal-for-alternative-pipeline-routes-and-the-Ukrainian-and-European-markets.pdf
http://www.counter-balance.org/pipe/
http://www.counter-balance.org/pipe/
http://www.counter-balance.org/pipe/
http://www.counter-balance.org/pipe/
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Cipro, Grecia e 

Turchia 
 

 

Nell'estate del 2020 sono aumentate le 

tensioni tra Grecia e Turchia, con navi 

da guerra che si sono scontrate24 

sopra le contestate riserve di gas 

situate in mare aperto vicino a Cipro; 

catalizzate, in parte, dall’intenzione 

dell'Ue di importare gas dalla regione, 

tramite i suoi investimenti nel gasdotto 

Eastmed. L'Eastmed garantirebbe 

un mercato europeo per il gas 

situato nelle acque contese, 

incentivando così le parti a lottare 

per la possessione dei giacimenti e 

ad iniziare le trivellazioni. 

 

Le dispute marittime sui giacimenti di 

gas devono essere comprese 

attraverso una lente storica. Cipro è 

stato a lungo usato come pedina 

geopolitica nella partita a scacchi delle 

relazioni internazionali. Dopo secoli 

sotto il dominio coloniale, prima 

come parte dell'impero turco e poi 

come colonia britannica, Cipro 

conquistò l'indipendenza nel 1960 

grazie a forti rivolte sociali. I conflitti 

interni si intensificarono e nel 1974 le 

forze militari turche invasero l'isola, 

provocando lo sradicamento interno 

della popolazione sia dalla comunità 

turco-cipriota che da quella greco-

cipriota. Il Paese fu diviso in due 

zone delimitate da confini militari, 

con posti di controllo fermi e una 

zona cuscinetto delle Nazioni Unite; 

la parte settentrionale dell'isola è 

amministrata dalla comunità turco-

cipriota e la parte meridionale 

dell'isola è amministrata dalla 

Repubblica di Cipro (comunità 

greco-cipriota). Per più di 20 anni i 

posti di controllo sono stati chiusi, 

isolando le due comunità l'una 

dall'altra. I colloqui per la costruzione 

della pace a livello politico sono iniziati 

nel 1975 e sono ancora in corso, 

senza una soluzione praticabile per la 

popolazione di Cipro. Nel 2003 sono 

stati aperti i posti di controllo tra le due 

aree e le comunità hanno avuto 

l'opportunità di scambio, con 

incoraggianti iniziative di pace 

popolari. Cipro rimane fortemente 

militarizzato; ci sono grandi forze 

militari nel Paese, tra cui quella greco-

cipriota, quella turco-cipriota, una forza 

di pace dell'Onu, e basi militari 

britanniche. 

 

Le liti politiche a terra hanno 

implicazioni per il demanio delle 

riserve di gas offshore. La Turchia è 

l'unico Paese al mondo che 

attualmente riconosce Cipro del Nord 

come Stato sovrano. Nel 2011, la 

Turchia ha firmato un accordo con i 

leader di Cipro del Nord che ha 

ridisegnato i confini delle acque del 

Paese25 - almeno per quanto riguarda 

le due parti - e ha dato alla Turchia il 

permesso di trivellare nella regione. 

Tale autorizzazione non è tuttavia 

riconosciuta dalla Repubblica di Cipro 

né dal resto degli attori della regione. 

Nell'estate del 2020, queste tensioni 

storiche si sono intensificate e 

hanno portato alla collisione di navi 

da guerra greche e turche26. La lotta 

per le rivendicazioni contese del gas 

marittimo contribuisce a far riemergere 
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https://foreignpolicy.com/2020/08/18/eastern-mediterranean-greece-turkey-warship-geopolitical-showdown/
https://foreignpolicy.com/2020/08/18/eastern-mediterranean-greece-turkey-warship-geopolitical-showdown/
http://www.mfa.gov.tr/no_-216_-21-september-2011_-press-statement-on-the-continental-shelf-delimitation-agreement-signed-between-turkey-and-the-trnc.en.mfa
http://www.mfa.gov.tr/no_-216_-21-september-2011_-press-statement-on-the-continental-shelf-delimitation-agreement-signed-between-turkey-and-the-trnc.en.mfa
http://www.mfa.gov.tr/no_-216_-21-september-2011_-press-statement-on-the-continental-shelf-delimitation-agreement-signed-between-turkey-and-the-trnc.en.mfa
http://www.mfa.gov.tr/no_-216_-21-september-2011_-press-statement-on-the-continental-shelf-delimitation-agreement-signed-between-turkey-and-the-trnc.en.mfa
http://www.mfa.gov.tr/no_-216_-21-september-2011_-press-statement-on-the-continental-shelf-delimitation-agreement-signed-between-turkey-and-the-trnc.en.mfa
https://www.wsj.com/articles/turkish-greek-frigates-collide-in-the-mediterranean-sea-11597414995
https://www.wsj.com/articles/turkish-greek-frigates-collide-in-the-mediterranean-sea-11597414995
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un conflitto di lunga data e aumenta la 

possibilità di un conflitto aperto. 

 

Il governo cipriota enfatizza che il gas 

fossile ristabilirà la sicurezza del 

Paese dalle minacce della Turchia 

costruendo alleanze con altri Paesi e 

con le loro forze militari (per esempio 

con Israele) e ottenendo il sostegno 

militarizzato delle aziende 

transnazionali di petrolio e gas che 

vogliono che i loro interessi economici 

e stranieri siano garantiti. 

L'argomentazione viene usata anche 

al contrario, giustificando la 

militarizzazione per proteggere i 

contesi giacimenti di gas al largo di 

Cipro27. 

 

Nel settembre 2020, oltre 60 

organizzazioni di Turchia, Grecia e 

Cipro si sono riunite per esigere la 

fine dell'estrazione nella regione, 

per la giustizia climatica e per la 

pace28. Hanno dichiarato 

appassionatamente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"Dobbiamo garantire la giustizia 

energetica, con una distribuzione 

"Dobbiamo garantire la giustizia 

energetica, con una distribuzione 

secondo il fabbisogno sociale, non il 

profitto. Dobbiamo porre fine al 

profitto privato nel settore 

energetico, riportando la 

produzione e la distribuzione 

dell'energia in proprietà pubblica 

controllata democraticamente. 

Diciamo no all'esplorazione di nuovi 

combustibili fossili e allo sviluppo 

di nuove riserve! Diciamo no ai 

conflitti tra i nostri Paesi! Diciamo sì 

alla giustizia climatica e alla pace!". 
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https://www.bbc.com/news/world-europe-50806877
https://www.bbc.com/news/world-europe-50806877
https://www.bbc.com/news/world-europe-50806877
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I gasdotti alimentano 
 il conflitto 

 

 

Palestina, Israele  

e Libano 

 

Il governo israeliano è uno dei più 

entusiasti sostenitori del gasdotto 

Eastmed, in quanto garantirebbe un 

mercato europeo di esportazione 

per le riserve di gas israeliane. 

Nell'ultimo decennio ha sfruttato le 

riserve di gas sottomarine nel 

Mediterraneo, investendo in un boom 

di infrastrutture per il gas (seguendo 

l’andamento globale) e continuando al 

contempo una brutale occupazione e 

oppressione dei territori palestinesi sia 

in terra che in mare. 

  

Va notato che ogni attività regionale si 

situa nel contesto di decenni di 

violazioni dei diritti umani nei 

territori palestinesi occupati29, che si 

sono ulteriormente intensificate nel 

2020 con il piano di annessione 

illegale di Israele. Uno dei modi in 

cui Israele sopprime il diritto dei 

palestinesi alla loro terra e 

all'autodeterminazione è attraverso 

il controllo delle risorse nei territori 

palestinesi30, e il giacimento di gas 

marino di Gaza ne è un esempio31. 

Nonostante sia di proprietà 

palestinese, il regime israeliano non 

permette alla Palestina di sfruttare 

le sue riserve di gas32 al fine di 

ridurre il suo potere economico e 

politico. A seguito delle pressioni del 

governo israeliano, aziende come la 

Shell, che hanno licenze rilasciate 

dall'Autorità palestinese nelle acque al 

largo di Gaza, hanno abbandonato le 

loro operazioni33. 

 

Il sostegno dell'Ue ai gasdotti Eastmed 

e Poseidon dimostra la sua complicità 

nelle continue violazioni dei diritti 

umani del popolo palestinese da parte 

di Israele. Le politiche e le azioni di 

Israele nei territori palestinesi hanno 

spesso violato la legge sui diritti 

umani, come documentato da Human 

Rights Watch34 e dalle Nazioni 

Unite35. Legare la dipendenza 

energetica dell'Ue a Israele legittima 

le politiche del Paese e le sue 

azioni, come l'attuale annessione 

della Palestina, e allo stesso tempo 

finanzia ulteriormente il governo 

israeliano. 

 

Il gruppo ambientalista palestinese 

Pengon si è pronunciato contro il 

gasdotto Eastmed36, esortando l'Ue 

e i governi di Grecia e Cipro a: 

• Cancellare lo studio di 

fattibilità e rimuovere il 

gasdotto Eastmed dalla lista 

dei Pci. 

• Avvertire le aziende e gli 

investitori europei dei rischi 

legali, economici e di 

sicurezza del loro 

coinvolgimento nei progetti di 

gas di Israele 

• Rivalutare gli investimenti 

dell'Ue nei progetti di gas 

fossile inclusi nella terza lista 

dei Pci, visto il loro impatto 

negativo sul cambiamento 

climatico e sui diritti umani 
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I gasdotti alimentano 
 il conflitto 

 

Le acque del Mediterraneo orientale 

si complicano ulteriormente con i 

giacimenti di gas che si trovano tra 

il Libano e l'Israele37, Paesi 

ufficialmente in guerra e come tali 

hanno confini terrestri e marini 

contesi. Nell'ottobre 2020 sono state 

avviate dialoghi per definire i confini 

marini tra le due parti, sotto la 

supervisione degli Stati Uniti, con il 

chiaro desiderio di chiarire le 

opportunità di estrazione del gas. 

Questi colloqui sono storici in quanto 

le due parti non hanno relazioni 

diplomatiche e hanno suscitato 

sentimenti di disagio in Libano. In 

effetti, le discussioni si concentrano 

sulle prospettive del gas e sugli 

interessi commerciali, pur 

trascurando decenni di conflitti 

armati38. I colloqui si aggiungono alla 

tensione della complessa situazione 

politica libanese, dopo un anno di 

rivoluzione e uno scoppio criminale 

nella capitale di Beirut. 
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I gasdotti alimentano 
 il conflitto 

 

 

Le interferenze  
degli Stati Uniti 
 

 

Gli Stati Uniti stanno seriamente 

interferendo nelle dinamiche 

geopolitiche della regione, nello 

sviluppo dei combustibili fossili e nella 

militarizzazione, come fanno in tutto il 

mondo. Il Congresso degli Stati Uniti 

ha recentemente approvato un 

disegno di legge che sostiene, nello 

stesso testo, i progetti per il gas 

fossile e l'ulteriore militarizzazione 

nella regione dell'Eastmed, come 

parte di un significativo pacchetto di 

spesa39 (si invita a consultare la 

Eastern Mediterranean Energy and 

Security Partnership per la relativa 

sezione). Da un lato, vengono 

sostenuti il gasdotto Eastmed, i 

terminali di gas fossile liquefatto (Gnl) 

e altri progetti per il gas, con la 

promessa di assistenza da parte degli 

Stati Uniti per l'estrazione di gas 

fossile al largo di Cipro e Israele, e un 

Centro per l'energia nella regione 

gestito dagli Stati Uniti. Dall'altro, 

promette droni ed esercitazioni militari 

congiunte, e revoca l'embargo del 

1978 sulla vendita di armi a Cipro, che 

era stato messo in atto per attenuare il 

conflitto con la Turchia. La Exxon 

Mobil (che possiede i lotti di 

esplorazione al largo di Cipro) ha 

fatto una forte pressione per 

l'approvazione del disegno di 

legge40  

e ha avuto successo quando il testo è 

stato approvato all'inizio del 2020. I  

 

 

 

 

 

 

 

diplomatici statunitensi sono stati 

presenti a molti incontri regionali, 

sostenendo e celebrando il 

procedimento41. Exxon, Chevron e 

Noble sono tutte aziende statunitensi 

con licenze di trivellazione nella 

regione. 

 

La storia ha ripetutamente 

dimostrato la pericolosa 

correlazione e la complicità 

dell'industria dei combustibili fossili 

con i complessi industriali-militari 

nazionali, dalle pressioni morbide 

alle vere e proprie invasioni di 

nazioni sovrane. 
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I gasdotti alimentano 
 il conflitto 

 

La fattibilità 

economica 

 
 

I progetti su larga scala per il gas 

fossile, come il gasdotto Eastmed, 

sono infrastrutture incredibilmente 

costose; il solo Eastmed costerebbe 

circa 6 miliardi di euro. Il rischio che 

questo gasdotto, se costruito, 

diventi uno stranded asset (bene 

"incagliato") è pericolosamente 

alto. In primo luogo, la domanda di 

gas sta diminuendo42 e gli studi 

dimostrano che l'Europa ha già 

infrastrutture di gas più che 

sufficienti per soddisfare le sue 

esigenze43. Lo sfruttamento del gas 

regionale per il mercato dell'Ue è già 

stato criticato come troppo costoso 

per essere economicamente 

redditizio44,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

anche prima del calo dei prezzi del gas 

nel 2020. A questo si aggiunge il fatto 

che le nuove infrastrutture per il gas 

fossile hanno una durata di vita 

economica che, se realizzate, 

comporterebbero emissioni che 

violano gli accordi globali sul 

clima45. Ciò significa che tali progetti 

dovranno molto probabilmente essere 

dismessi prima ancora di aver ripagato 

gli investimenti, per non parlare degli 

eventuali profitti, per poter rispettare gli 

accordi globali sul clima. 

 

In un periodo di volatilità 

economica senza precedenti nel 

mercato del petrolio e del gas e 

durante la recessione economica 

Covid-19, investire nel gasdotto 

Eastmed o in qualsiasi altra 

infrastruttura di gas fossile è uno 

sperpero di denaro. 
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I gasdotti alimentano 
 il conflitto 

 

Impatti  

 

Oltre alle crescenti tensioni politiche e al 

rischio di conflitti che distruggerebbero i 

mezzi di sussistenza di tante persone, ci 

sono molte altre ragioni per cui il gas nel 

Mediterraneo orientale (e qualsiasi gas 

fossile) non può essere estratto e sfruttato.  

 

Gli impatti sulla pace e sulla sicurezza: 

Il gasdotto sta alimentando conflitti in tutta  

la regione, in quanto i Paesi si scontrano 

per appropriarsi delle riserve di gas e quindi 

riaccendono le tensioni storiche intorno ai 

confini marittimi. Questo sta fomentando 

conflitti irrisolti in Cipro, Grecia, Turchia, 

Israele e Libano, e minaccia i fragili 

interventi di mantenimento della pace. Ci  

si può aspettare un impatto devastante sui 

palestinesi, dato che il gasdotto Eastmed 

rafforzerebbe il regime israeliano dal punto 

di vista economico e politico. Lo 

sfruttamento dei combustibili fossili 

minaccia la vita civile non solo a causa 

di un aggravamento dei conflitti politici, 

ma anche per via della crisi climatica, 

che a sua volta minaccia la sicurezza 

alimentare, la sicurezza abitativa, e altro 

ancora.  

 

L'impatto sulle comunità: 

Le comunità che vivono lungo il percorso 

dei mega-gasdotti, come ogni progetto 

estrattivista, sono profondamente colpite 

dalla loro costruzione. Come abbiamo visto 

più volte in tutto il mondo, dal Mozambico46 

all'Italia47, le comunità sono sacrificate 

per la costruzione di grandi opere 

infrastrutturali di cui non trarranno alcun 

beneficio. Le persone che vivono lungo il 

percorso del gasdotto subirebbero impatti 

sproporzionati sui loro mezzi di sussistenza, 

impatti sulla salute dovuti a fughe di 

sostanze chimiche, diminuzione del valore 

degli immobili, e così via. Per coloro che 

vivono sulle coste in prossimità delle 

trivellazioni offshore o dei tratti di gasdotto 

in mare, il loro sostentamento dipendente 

dal turismo sarebbe messo in pericolo. 

 

L'impatto sull'ambiente locale: 

Il progetto mette in pericolo i diversi e fragili 

ecosistemi del Mediterraneo, identificati 

come un focolaio di biodiversità48. Si 

tratta di uno dei gasdotti più profondi mai 

progettati, che comporta costose difficoltà 

tecniche e rende complicato il rilevamento e 

la riparazione delle perdite. Il gasdotto 

Eastmed, in particolare, attraverserebbe 

luoghi geologicamente instabili con rischi 

sismici. 

 

L'impatto sul clima: 

Il gasdotto Eastmed è progettato per 

trasportare fino a 20 miliardi di metri cubi di 

gas fossile all'anno. Il gas fossile è un 

combustibile fossile pericoloso, e un 

incremento di infrastrutture per il gas è 

incompatibile con l'obiettivo dell'accordo 

di Parigi49 di mantenere il riscaldamento 

globale sotto 1,5 gradi. Il gas fossile è 

costituito principalmente da metano, un gas 

serra potentissimo, che ha un potenziale di 

riscaldamento globale di oltre 86 volte 

superiore a quello dell'anidride 

carbonica su un orizzonte temporale di 

20 anni50. In pratica, questo significa che il 

gas fossile ha un impatto molto intenso e 

immediato sul cambiamento climatico. 

Quando si sommano le conseguenze delle 

perdite di metano e le emissioni di CO2 

dovute alla combustione, le infrastrutture di 

gas fossili ci stanno conducendo 

velocemente verso punti di non ritorno per il 

clima. 
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I gasdotti alimentano 
 il conflitto 

 

Quindi cosa  

si può fare? 

 
 

Dobbiamo trasformare il modello 

energetico fossile, centralizzato ed 

estrattivista che è attualmente la 

norma, per liberarci da questo ciclo di 

estrazione, violenza e sacrificio. 

Dobbiamo resistere alla logica errata 

secondo cui i combustibili fossili 

possano essere parte di una soluzione 

per la pace e la sicurezza. Adesso (e 

fino a quando non vinceremo!) 

siamo in un momento cruciale per 

fermare nuove infrastrutture per il 

gas fossile come il gasdotto 

Eastmed, e fare strada ad una 

giusta transizione verso sistemi 

energetici rinnovabili e democratici. 

 

Siamo circondati da progetti 

d'ispirazione che promuovono energia 

pulita di proprietà pubblica e gestita 

al livello locale51. Esprimiamo la 

nostra stima per gli alleati che lottano 

per risolvere il problema della povertà 

energetica, e le lavoratrici e i lavoratori 

che stanno affrontando 

coraggiosamente la difficile transizione 

energetica, e riconosciamo la 

necessità che le lavoratrici, i lavoratori 

e le/i più colpite/i dalla crisi climatica 

siano al centro della ricerca di 

soluzioni. Rispettiamo le persone che 

aprono complesse conversazioni 

sull'eredità coloniale e sulla  

 

 

responsabilità che gli europei hanno 

per aver distrutto comunità e 

l'ambiente per secoli; queste 

discussioni complesse sono essenziali 

per capire le dinamiche di potere 

dell'attuale sistema energetico e come 

vogliamo uscire da esse.    
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                     I gasdotti alimentano il conflitto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una rete coordinata di cittadini e attivisti locali si sta radunando per mobilitarsi contro 

il gasdotto Eastmed, per fermare la sua costruzione, e per resistere all'uso del gas 

come scusa per la militarizzazione e l'escalation del conflitto. 

 

Contatta il collettivo dei Gastivists per entrare a far parte di questa rete e per 

saperne di più sul gas fossile e sulle tattiche per combattere la costruzione di nuove 

infrastrutture del gas. In tutto il mondo i progetti sul gas stanno crollando, e il potere 

del popolo sta crescendo rapidamente. Unisciti a noi. 

 

 

 

 

*** Contattaci ***  

Email: hello@Gastivists.org 

Facebook & Twitter: @gastivists 

 

Mobilizzati! 
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I gasdotti alimentano 
 il conflitto 

 

 

Il percorso del gasdotto in dettaglio 
 

Il progetto attuale dell'Eastmed prevede un gasdotto offshore di 1.300 km e un gasdotto 
onshore di 600 km. Esso comprende le seguenti sezioni: 
 

200 km di gasdotto offshore che si estende da giacimenti del Mediterraneo orientale a Cipro; 
700 km di gasdotto offshore che collega Cipro all'isola di Creta; 
400 km di gasdotto offshore da Creta alla Grecia continentale (Peloponneso); 
600 km di gasdotto onshore che attraversa il Peloponneso e la Grecia occidentale. 
 

Il gasdotto Poseidon si estenderebbe per circa 760 km in territorio greco (la sezione 
onshore) dal confine turco-greco a Kipi fino a Florovouni e poi per circa 216 km 
attraversando il Mar Ionio fino all'approdo a Otranto, in Italia. 

 
 

Gli attori: le aziende e le istituzioni coinvolte 
 
 

Gasdotto Eastmed operatori/costruttori 
IGI Poseidon  Grecia 
Una joint venture di... 
Depa  Grecia 
Edison  azienda italiana ma di proprietà francese (Edf)  

Diverse aziende sono titolari di licenze al largo delle coste israeliane e il gas prodotto 
da queste aziende potrebbe essere trasportato da Eastmed, tra cui: 

Chevron  USA 
Energean   Grecia 
Ratio    Israele 
Delek    Israele 
 
È probabile che anche le società che detengono licenze al largo di Cipro cercheranno 
di trasportare gas attraverso Eastmed. Queste includono: 

 
Exxon    USA 
Chevron  USA 
Noble   USA 
Eni    Italia 
Total    Francia 
Shell   Paesi Bassi / Regno Unito 
Qatar Petroleum  Qatar 
Kogas    Cipro  
Bg   Cipro 
Delek   Israele 
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